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Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Rovato su FB

❏❏ a pag 3

Sono stati nominati negli 
scorsi giorni i nuovi vertici 

della Fondazione Cogeme On-
lus, ente istituito da Cogeme 
Spa per progetti ed iniziative a 
favore delle comunità locali e 
del territorio di riferimento della 
Società dei Comuni della Fran-
ciacorta e dell’Ovest bresciano. 
Presidente sarà il Sen. Raffaele 
Volpi.
Cogeme Spa ha negli scorsi 
giorni nominato – su segnalazio-
ne dei Comuni propri azionisti, 
con criteri di rappresentanza 
territoriale e di competenza sui 
temi su cui opera la Fondazione 
– il nuovo Cda della Fondazione 
Cogeme Onlus, che sarà pre-
sieduto dal Senatore Raffaele 
Volpi. 
Gli altri membri sono Gabriele 
Archetti, Maria Paola Bergomi, 
Giacomo Fogliata, Daniela Ge-
rardini, Alessandro Pozzi, Gio-
vanni Quaresmini. 
Completano il board Dario Fo-
gazzi ed Eugenio Taglietti, ri-
spettivamente Presidente e 
consigliere di Cogeme Spa. 
Il nuovo Consiglio ha poi nomi-
nato al proprio interno come 
Vice presidente Maria Paola 

Volpi in
Fondazione

Nuovo leader per
Cogeme Onlus

di Giannino Penna

Piergiuseppe Massetti Co-
ordinatore per la Provincia 

di Brescia del Centro Popolare 
Lombardo (CPL) ci ha incontra-
to per parlare di ambiente e 
mobilità, temi a lui molto cari 
per quanto riguarda il territorio 
dell’Ovest bresciano. 
In questi giorni la stampa lo-
cale sta ampiamente parlando 
del nuovo “metrobus” di Bre-
scia progetto divenuto realtà 
e destinato a cambiare radi-
calmente la mobilità cittadina; 
vorremmo avere un suo parere 
in merito:
“Sicuramente il metrobus citta-
dino è un’opera infrastrutturale 
importante, innovativa ed un 
servizio fondamentale ed utile 
al cittadino. 
Il centro di Brescia era ormai 
quasi morto per l’impossibilità 
di accesso dei veicoli ed il po-
chissimo spazio di parcheggio; 
ora sicuramente potrà ritrovare 
una nuova vita in termini com-
merciali e di vivibilità. 
E’ molto importante inoltre l’in-
terconnessione nord-sud che 
permette il raggiungimento da 
parte dei cittadini dei servizi 
prioritari come per esempio gli 
ospedali, ma non solo”. 

Metro 
nell’Ovest...
di Aldo Maranesi

C’è chi ci crede
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Caro Direttore, 
		  s i 

legge il Vangelo non 
perché ben scritto e 
poetico, ma per la di-
gnità di ogni Uomo e 
Donna che emana dai 

fatti che vengono presentati. 
Bisogna dirlo: siamo stati, tutti 
assieme, talmente bravi che non 
sappiamo dove andare e che fare.
E sarebbe proprio in questo tem-
po drammatico e delicato che il 
cristiano deve, dovrebbe, sentire 
la necessità, il dovere di porsi al 
centro delle Comunità dove vive 
ed opera, e la Comunità locale 
pur piccola è il Mondo intero che 
comprende la Chiesa, la quale 
«deve farsi in tutto simile agli uo-
mini, tranne che nel peccato del 
mondo, che è origine di divisione» 
(Oscar Romero). Il cristiano deve 
decidersi se stare al centro del-
la vita, e quindi al centro della 
comunità, o alla periferia della 
vita. Non come chi aveva da chi 
fuggire, ma non aveva presso chi 
trovare rifugio perché egli sa dove 
andare: verso il Bene, e si vive 
una volta sola.
E non porsi pensiero di coloro che 
non hanno idee: ne fanno un pan-
demonio delle idee altrui. 
Esprimo pensiero senza mala-
nimo e senza partigianeria, non 

 Lettere al Direttore

Cristiano
ora e dopo
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La tutela del 
territorio e l'at-

tenzione ai new 
media: questi i due 
canali in cui si sta 
c on c r e t i z z ando , 
negli ultimi tempi, 

l'impegno dei produttori vitivi-
nicoli franciacortini, che, anche 
nel 2012, hanno consolidato il 
proprio successo di fatturato, 
facendo registrare una crescita 
dei volumi pari al 25%, con qua-
si 14 milioni di bottiglie vendute 
nel mondo.
Sul tema della sostenibilità, il 
Consorzio Franciacorta, che riu-
nisce i principali produttori della 
zona, è il primo ed unico in Italia 
ad essere interessato da un mo-
nitoraggio delle emissioni di gas 
serra a livello territoriale, con un 
rappresentatività superiore an-
che a quanto realizzato in altri 
paesi. Il sistema si chiama Ita.
Ca e, ad essersi offerte sponta-
neamente per questo program-
ma di autocontrollo, sono state 
oltre venti aziende franciacorti-
ne, che con i loro 1.500 ettari di 
superficie vitata, corrispondono 
a circa il 60% di tutta la DOCG.

Territorio e
sostenibità
di Isabella Berardi

Zanella: gas serra 
più contenuti
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 Franciacorta

Sindaci e Amministratori lo-
cali veneti hanno incontrato 

negli scorsi giorni a Paderno FC 
i loro colleghi franciacortini, per 
documentarsi su come affronta-
re i piani strategici d’area vasta. 
La soddisfazione dei sindaci 
Dussin e Vivenzi e del presiden-
te Volpi.
Negli scorsi giorni una dele-
gazione di sindaci provenienti 
dal Veneto, da   Castelfranco 
V., Riese Pio X, Resana, Asolo, 
Altivole, con relativi assessori 
all’urbanistica e dirigenti d’a-
rea tecnica, hanno raggiunto la 
Franciacorta per documentarsi 
sull’esperienza pilota (ancora 
in corso) che vede 20 comuni 
della Franciacorta impegnati in 
un piano strategico d’area vasta 
per definire il modello di svilup-
po sostenibile dei prossimi 15-
20 anni. 
Un progetto che prevede una 
regia unitaria del governo del 
territorio e che incide, miglio-
randola, sulla qualità della vita 
dei residenti, sulla competitività 
del territorio e sulla capacità di 

Franciacorta
 modello
in Veneto

di Aldo Maranesi

Esemplare per Piani
di area vasta
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Ha sollevato non 
poche polemi-

che tra i tavoli della 
politica rovatese il 
ritrovamento di sco-
rie di fibrocemento 
avvenuto durante i 

lavori per la BreBeMi momenta-
neamente stoccati dagli addetti 
ai lavori in un’area in prossimità 
dei cantieri.
La querelle è tra il primo cittadi-
no Roberta Martinelli e Angelo 
Bergomi, consigliere comunale 
del Pd accusato dal sindaco di 
aver strumentalizzato il fatto.
“Dopo aver correttamente se-
gnalato la presenza dei sacchi 
pieni di amianto al Comune, 
Bergomi ha subito diffuso la 
notizia ai mass media” – sostie-
ne Roberta Martinelli e incalza 
affermando che “Eravamo a co-
noscenza della presenza degli 
scarti fin dal 27 febbraio, quan-
do gli addetti della BreBeMi co-
municarono di avere ritrovato il 
materiale sotto la strada provin-
ciale 16 in località Bargnana”. 
Il Sindaco, sicuro di aver agito 

L’inferno
sotto terra

di Francesca Ghezzani

Veleni di amianto scoperti 
durante i lavori Brebemi. 

Ora l’opposizione va 
all’attacco
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Bergomi, Assessore alla Cultura 
del Comune di Castrezzato.
Il Presidente Volpi, indicato 
all’unanimità dai membri del 
CdA di Cogeme Spa, nel rin-
graziare il Presidente uscente 
Giovanni Frassi per l’impegno 
svolto nei primi dieci anni di vita 
della Fondazione, ed il Consiglio 
di Cogeme per l’incarico, ha 
sottolineato come “per legame 
con le nostre comunità locali e 
competenze, il nuovo Consiglio 
di Amministrazione rappresenta 
certamente una positiva sintesi 
di professionalità, rinnovamento 
ed esperienza, che si intende 
mettere sin da subito a disposi-
zione dei nostri Comuni. Proprio 
per questo, intendo avvalermi di 
un pieno coinvolgimento di tutti 
i nuovi Consiglieri della Fonda-
zione, anche affidando loro nelle 
prossime settimane deleghe e 
progetti specifici al servizio del 
territorio.”
Fondazione Cogeme Onlus è 
una fondazione operativa nata 
per scopi di solidarietà sociale 
a favore del territorio. 
E' stata fondata da Cogeme 

¬¬ dalla pag. 1 - Volpi...

Spa, società a capitale intera-
mente pubblico, costituita da 
70 Enti locali bresciani e ber-
gamaschi. Attualmente opera in 

progetti educativi, di monitorag-
gio ambientale e pianificazione 
territoriale http://fondazione.
cogeme.net n

Il presidente Volpi

Che ne pensa del progetto di 
ampliamento che Brescia Mo-
bilità sta pensando di attuare 
con estensione della linea me-
tropolitana fino a Castegnato 
e la sua interconnessione con 
la rete ferroviaria tradizionale 
e con la TAV?
“Apprezzo in modo particolare 
questo tipo di progettualità; 
come sapete già da un paio 
d’anni, nei programmi elettorali 
delle mie candidature, avevo in-
serito il tema della mobilità e di 
una metropolitana di superficie 
per i paesi dell’ovest Brescia-
no. 

¬¬ dalla pag. 1 - Metro... Come si può vedere questi 
temi, tanto derisi dalla comu-
nità politica e sociale a cui 
appartengo, ora non sono sem-
plici fantasie ma progetti che 
possono trovare una realizza-
zione”.
Come si immagina il futuro 
della mobilità dell’ovest bre-
sciano?
“Come già ipotizzato da chi 
si occupa del progetto, sarà 
importante collegare la metro-
politana cittadina con la rete 
ferroviaria tradizionale che, con 
l’entrata in funzione della TAV, 
potrà essere rilanciata come 
linea metropolitana di superfi-
cie; sicuramente con una riqua-

lificazione dei tracciati e con 
treni nuovi che permettano una 
elevata frequenza di passaggio 
sulla tratta Brescia-Ospitaletto-
Rovato-Palazzolo. 
Rovato inoltre potrà divenire un 
importante nodo di intercon-
nessione con altre diramazioni 
grazie anche al rilancio della 
tratta Rovato-Iseo. Non esclu-
do inoltre ulteriori diramazioni 
verso altri paesi. 
E’ chiaro che solo se ci si con-
centrerà sulla massima pro-
gettazione e realizzazione di 
linee di interconnessione tra i 
vari paesi, la vita dei cittadini 
bresciani potrà migliorare no-
tevolmente; l’accesso ai ser-

vizi sarà rapido e per tutti e, 
finalmente, potremo sgravare 
le strade dal traffico sostenuto 
ed inquinante degli ultimi anni 
con grande beneficio per la vi-
vibilità dei nostri paesi  e per 
l’ambiente”.
Quale sarà il ruolo delle istitu-
zioni in quest’ottica?
“Ora ovviamente le istituzioni 
dei vari comuni dovranno atti-
varsi ai tavoli preposti per in-
staurare un dialogo costruttivo; 
auspico che le amministrazioni 
municipali colgano quest’occa-
sione per darsi una “scossa” e 
rilanciare i territori interessati 
dal progetto di alta mobilità. 
E’ ormai evidente che, per il 
progresso del territorio, occorre 
abbandonare il campanilismo 
locale ed instaurare ampi tavo-
li di dialogo per riprogettare i 
territori, i servizi, in un ottica di 
asservimento delle nuove infra-
strutture quali metropolitana di 
superficie, tav, brebemi. 
E’ chiaro che bisognerà con-
centrarsi su dei progetti di area 
in modo da evitare sovrapposi-
zione di strutture inutili e sper-
pero di denaro. 
Occorre inoltre essere coesi e 
compartecipi di progetti comu-
ni che saranno utili alla popola-
zione ed al territorio bresciano. 
Non dimentichiamo che sarà 
fondamentale in futuro tendere 
sempre più al rispetto, al recu-
pero del territorio con sistemi 
di vita sempre più ecocompati-
bili ed ecosostenibili. 
Il mio impegno politico verso il 
territorio e verso chi  mi ha vo-
tato sarà quello di perseguire 
i punti di programma stilati e, 
conseguentemente, stimolare 
le istituzioni affinché realizzino 
i progetti precedentemente ci-
tati. A tal proposito organizze-
remo a breve degli eventi pub-
blici di cui vi daremo notizia in 
seguito.” n

attrarre investimenti privati e 
pubblici nel settore del turismo 
e nel suo indotto. 
La delegazione veneta – rap-
presentativa di un’area di 15 
comuni della Castellana – è 
stata accolta da Antonio Viven-
zi, sindaco di Paderno Francia-
corta e presidente dell’accordo 
tra comuni “Terra della Francia-
corta”, dall’architetto Massimo 
Casolari (autore del piano stra-
tegico) e da Francesco Esposto 
per Fondazione Cogeme onlus, 
principale partner del progetto.
Molte le domande riguardanti il 
passaggio da “singoli comuni” 
a “soggetti d’area vasta”, l’ap-
plicazione del metodo “Agoraa”, 
l’assistenza logistica e di coor-
dinamento della Fondazione, le 
ricadute del piano strategico 
sulla realtà socioeconomica dei 
territori coinvolti e la costituzio-
ne dei partner privati che vede 

¬¬ dalla pag. 1 - Franciacorta...

Il castello di Paderno 

Il sindaco Vivenzi
in Franciacorta la presenza del 
Consorzio per la tutela vini Fran-
ciacorta, Camera di Cammercio, 
AIB, Cogeme spa, ed altre realtà 
sovracomunali e associative.
L’On. Luciano Dussin, sindaco 
di Castelfranco Veneto, ha sot-
tolineato la “piena riuscita di 
questa giornata di lavoro, e l’uti-
lità delle informazioni messe in 
rete coi nostri colleghi francia-

cortini. 
Ora l’impegno è costruire pure 
nei nostri territori percorsi vir-
tuosi di governance territoriale 
sovracomunale, anche attraver-
so la prosecuzione di relazioni 
con i comuni della Franciacor-
ta”.
Soddisfazione anche per il pre-
sidente Antonio Vivenzi: “Il per-
corso e le progettualità messe 
in campo dai 20 comuni francia-
cortini si confermano la strada 
giusta per rispondere alle sem-
pre più complesse esigenze di 
questi territori. 
Ho promesso che andrò a visita-
re i comuni veneti, per conosce-
re le loro realtà e per costruire 
ulteriori scambi di buone prati-
che a favore dei nostri cittadini.” 
Positivo anche il commento del 
presidente di Fondazione Coge-
me onlus, Sen. Raffaele Volpi: 
“L’interesse anche nel Veneto 
per il percorso sin qui intrapreso 
dai comuni franciacortini grazie 

anche al sostegno di molti part-
ner, tra cui Fondazione Coge-
me, è la miglior conferma della 

bontà della scelta strategica ed 
altamente qualificante assunta 
dai nostri comuni. Il cammino 

prosegue, nell’interesse del ter-
ritorio e delle sue opportunità di 
sviluppo.” n

nel pieno rispetto di quanto pre-
visto dalla legge, ha poi dichia-
rato che “Asl ed Arpa sono state 
tempestivamente informate, 
mentre i lavori sono stati tempo-
raneamente sospesi in attesa 
che BreBeMi smaltisse le sco-
rie, cosa che è avvenuta dopo 
il pressing del Comune, a sua 
volta stimolato dalla raffica di 
segnalazioni dei cittadini. Spia-
ce che Bergomi abbia creato 
dell'inutile allarmismo”.
Di tutta risposta il consigliere 
comunale del Partito Democrati-
co controbatte sostenendo che 
“Dalla ricostruzione del sindaco 
emerge chiaramente una circo-
stanza, ovvero che senza il pres-
sing dei cittadini quei sacchi 
sarebbero rimasti a macerare in 
quella zona chissà per quanto 
tempo ancora. Roberta Marti-

¬¬ dalla pag. 1 - L’inferno...

L’amianto recuperato dal cantiere Brebemi

In principio, fu un gruppo di una 
decina di amici e conoscenti che, 
prendendo come spunto l’aper-
tura della nuova sede della bi-
blioteca di Rovato, a fine 2010, 
decise finalmente di costituirsi in 
un’associazione per rendere più 
frizzante la vita culturale del pro-
prio paese. Passano pochi mesi 
e, a febbraio 2011, nasce uffi-
cialmente l’”Associazione Liberi 
Libri”, fautrice di tante iniziative 
sul territorio. Sono tutti di Rova-
to e dintorni i giovani che hanno 
dato vita all’”Associazione Liberi 
Libri”. Tutti ragazzi che di giorno 
hanno una regolare professione -  
c’è chi lavora in uno studio legale 
o in una libreria, c’è un insegnan-
te di lingue, un ingegnere biome-

La cultura? E’ giovane e apolitica
di Isabella Berardi

Un’associazione rovatese la difende e dà lezioni di concretezza

dico e uno ambientale – ma che 
nel tempo libero dedicano anima 
e corpo a progettare iniziative for-
mative per Rovato.  
“L’inaugurazione della biblioteca 
è stata un’occasione che abbia-
mo voluto cogliere” ci racconta 
Andrea Giliberto, uno degli storici 
fondatori del gruppo “per poter 
organizzare proposte culturali sul 
territorio e promuovere nuove ini-
ziative”. Fiore all’occhiello tra gli 
eventi organizzati è il “Cool Tour”, 
una rassegna culturale itineran-
te, della durata di una settimana, 
che l’anno scorso si è tenuta dal 
9 al 16 settembre. “Il Cool Tour 
nasce dalla volontà di voler pre-
sentare eventi culturali riuniti in 
un corpus coerente ma eteroge-
neo” racconta sempre Giliberto  

nelli conferma che l'amianto è 
stato riportato alla luce scavan-
do alla Bargnana sull'asse della 
strada provinciale 16, si tratta 
di una rivelazione grave, che 
impone di chiarire l'estensione 
del cimitero dell'amianto. Vor-
remmo capire l'estensione della 
contaminazione e per quanto 
tempo abbiamo calpestato que-
sti veleni. Come consigliere di 
minoranza ho il diritto-dovere di 
riferire ai cittadini il mio operato 
senza pareri dell'amministra-
zione. Il sindaco, primo respon-
sabile della salute pubblica, 
anziché polemizzare dovrebbe 
interrogarsi se quanto emerge 
dagli scavi sia solo la punta di 
un iceberg ed eventualmente 
prendere delle decisioni”.
Altrettanto dura la replica del 
sindaco: “Bergomi è stato vice-
sindaco in passato, provi lui a 
darsi delle riposte”. n

Una recente immagine dei soci “organizzatori”: da sinistra Laura Parzani, Andrea Giliberto, 
un ospite, Lucia Messali, Mariacristina Bombardieri, un altro ospite,

 Roberta Maranesi, Marco Vaccarezza, Nadia Fapanni, Francesco Piccagli

“anche per raggiungere un target 
di pubblico più ampio possibile”. 
Si parte da un unico spunto, quin-
di, che poi si declina in diverse 
forme d’arte: il tema  dell’edi-
zione 2012, che ha ottenuto un 
buon successo di pubblico, è 
stato quello dell’Europa. L’Asso-
ciazione Liberi Libri ha già iniziato 
a progettare l’edizione 2013 del 
Cool Tour. “Si tratta di uno sforzo 
organizzativo non indifferente” 
dice Giliberto “ da gennaio a set-
tembre, ci incontriamo tutte le 
settimane per studiare e definire 
la progettazione dell’evento. Ma 
ormai ci siamo fatti le ossa”. A 
dare un mano a coprire i budget 
delle iniziative realizzate dall’As-
sociazione Liberi Libri, ci sono 
alcuni sponsor del territorio e il 

Comune di Rovato: “il supporto 
dell’Amministrazione comunale 
non è mutato nonostante il cam-
bio della guardia” racconta Gili-
berto “in particolare l’Assessore 
Agnelli si è dimostrato molto di-
sponibile nei nostri confronti”. Ol-
tre al Cool Tour, tante le iniziative 
future dell’”Associazione Liberi 
Libri”, come un ciclo di storia del-
la letteratura e un aperitivo socia-
le, previsto per il pomeriggio del 5 
maggio presso la biblioteca, dove 
i soci e i simpatizzanti dell’asso-
ciazione potranno incontrarsi e 
dialogare in un ambiente più in-
formale. Ma molte altre cose bol-
lono in pentola, come ci racconta 
sempre Giliberto: “abbiamo il 
desiderio di parlare di cinema, in 
un modo che vada altre il solito 
cineforum”. In cantiere, anche un 
evento per gli appassionati di bir-
ra, per scoprire meglio i segreti 
di questa bevanda attraverso una 
degustazione guidata. n

Un‘immagine tratta da “Parole perdute” concerto introduttivo (© Andrea Mutti)



ROVATO
Il Giornale di

Non manca molto alla fine del-
la stagione agonistica, di fatto 
meno di due mesi, ma non è 
ancora arrivato il momento di 
chiudere la stagione in fatto di 
eventi per il Rugby Rovato che 
ha in serbo numerose iniziative 
da mettere in cantiere, tra cui 
il 2° Memorial Zaninelli, una 
passerella di tutti coloro che 
hanno indossato la maglia del 
Club nel ricordo di chi ha già 
“passato la palla”, ed il “Tor-
neo Città di Rovato”, rassegna 
internazionale dedicata al rug-
by giovanile.
Eppure nel mese d’aprile sono 
arrivati i primi verdetti. L’under 
16 , allenata da Gobbi, Corvino 
e Frassine, ha vinto il girone 3 
del Campionato Lombardo sen-
za registrare sconfitte e acce-
derà con ottime credenziali alla 
successiva fase interregionale. 
Sfortunatamente l’under 20 ha 
terminato il campionato Elite 
con una sconfitta in casa del 
Grande Milano (29-17). Il cuo-
re e la volontà che i ragazzi di 
Ghidini e Salvi hanno messo 
nell’ultimo disperato tentativo 
non sono stati sufficienti per 
raggiungere quel sesto posto 
che avrebbe permesso alla 
squadra di continuare a com-
petere con le otto migliori com-
pagini del Nord Ovest. 
Una stagione comunque pro-
duttiva perché ha rappresen-
tato per tutti un’opportunità 
di crescita e ha messo in luce 
diversi giovani che, fin dal pros-
simo anno, entreranno a far 
parte della prima squadra. 
Una nota lieta è arrivata dalle 
“Queens”, la formazione fem-

Rugby Rovato, in dirittura d’arrivo

di Francesca Ghezzani

Tra gli eventi di fine stagione è in programma anche la seconda edizione del Memorial Zaninelli

minile che ha partecipato alla 
“Coppa Italia a 7”. Partire in 
sordina, le ragazze del Rova-
to si sono riprese durante la 
manifestazione, dimostrando 
una crescita continua coinci-
sa con le prime vittorie ad un 
solo anno dalla nascita della 
squadra. Oltremodo significa-
tivo l’ottavo posto guadagnato 
nella rassegna di Parabiago, a 
cui hanno partecipato tutte le 
squadre lombarde iscritte al 
“trofeo”. 
Nel campionato di Serie B il 
Rugby Rovato è in lizza per un 
posto ai piedi del podio, in li-
nea con gli obbiettivi d’inizio 
stagione. 
La squadra sembra aver ritrova-
to la condizione fisica e la con-
tinuità di gioco necessarie per 
onorare l’ultima parte del tor-
neo, magari puntando ad una 
prestazione di grande rilievo 
contro un avversario particolar-
mente quotato. 
Molto significativa, in tal sen-
so, è stata valutata la prova 
convincente ma sfortunata di-
sputata con la capolista Biel-
la; ancor più del successo con 
largo margine ottenuto in casa 
del fanalino di coda Alessan-
dria (41-11). Poter competere 
alla pari coi migliori non fa che 
ribadire le ottime potenzialità 
della squadra, soprattutto in 
prospettiva futura.
Di fronte al pubblico del “Paga-
ni”, Rovato ha tenuto in scacco 
Biella fino all’ultima azione del 
match, quando è stato beffato 
dalla meta che ha permesso 
agli ospiti, padroni indiscussi 
del campionato, di conquistare 
un successo ormai insperato 
(18-16). 

Rovato-Biella. Le prime linee della mischia a confronto. 
In primo piano Baruffi e il capitano del Biella, Gatto

Under 16. I protagonisti di una grande stagione
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Purtroppo, nella giornata in 
cui la compagine condotta da 
Filippini e Lancini ha ritrovato 
lucidità di manovra e continui-
tà di gioco, è venuta meno la 
precisione al piede che, in più 
volte, avrebbe consentito di ot-
tenere un discreto margine di 
vantaggio.
Biella è stata così in grado di 
impostare con successo una 
partita di contenimento, nono-
stante una prova non priva di 
affanni, e a dimostrare cinismo 
e freddezza nelle uniche oppor-
tunità capitatele. 
Rovato, ben disposto in cam-
po, ha giocato con valido piglio 
ma, quando sembrava potesse 
chiudere con merito la prima 
frazione in vantaggio (6-3), Biel-
la ha sferrato un inaspettato 
colpo di coda concretizzando, 
col capitano Gatto, la prima 
vera occasione dell’incontro 
(6-8).

Rovato ha dato il via alla ripre-
sa in modo sferzante e già al 
4' è ritornato in vantaggio con 
un’azione di forza di Fimmanò 
(13-8). I calci di punizione ad 
opera di Dimond e Zanni non 
hanno intaccato l’equilibrio di 
un match piacevole che Rovato 
sembrava avere in pugno (16-
11). 
L’imprevedibile è successo sul 
finire, quando i giochi sembra-
vano ormai fatti. Mangano ha 
allargato, più per istinto che 
per malizia, il braccio colpendo 
al volto un avversario. Cartel-
lino rosso inevitabile e Biella 
che ha sfruttato al meglio la su-
periorità numerica con Negro, 
bravo a tuffarsi alla bandierina 
nell’ultima azione della partita. 
Non è rimasto che il tempo per 
assistere all'incredibile calcio 
di trasformazione di Dimond 
che ha beffato la squadra e il 
pubblico di casa.n
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Grande affluenza di pubblico 
sabato 13 e domenica 14 apri-
le per “Torbiere in fermento”, la 
prima edizione del festival delle 
birre artigianali organizzato dalla 
condotta Oglio-Franciacorta-Lago 
d’Iseo di Slow Food, nello splen-
dido scenario del Monastero in 
San Pietro in Lamosa.
Protagonisti assoluti dell’evento 
dieci microbirrifici artigianali ita-
liani, di cui ben sette provenienti 
dalla provincia di Brescia, che, 
come dimostra bene l’iniziativa 
di Slow Food, non è solo terra di 
eccellenza vitivinicola ma anche 
di produzioni diversificate, spe-
rimentali e giovani. “Il festival 
segue le nostre iniziative dello 
scorso autunno, dedicate alla 

Primo festival della birra, bilancio ok
Le Torbiere sono in fermento

di Isabella Berardi birra, ed è nato, quindi, proprio 
dall’interesse dei giovani per 
questa bevanda“ ci racconta Pa-
trizia Ucci, fiduciaria Slow Food, 
“L’idea è quella di riproporre il 
tema della qualità anche nella 
birra, un settore che in Italia sta 
crescendo molto. In Italia, l’uni-
ca scuola per imparare questo 
mestiere è la casa, non esistono 
per ora singoli riconoscimenti” 
ci racconta uno dei produttori 
presenti, che, prima di dedicar-
si alla birra, ha trascorso lunghi 
periodi di formazione in una can-
tina della Franciacorta “si inizia 
così e poi, affinando la tecnica 
e avendo le possibilità di iniziare 
l’attività, ci si butta in quest’av-
ventura”. Oltre alla possibilità di 
degustare le specialità brassico-
le, ad attirare il numeroso pubbli-

co sono stati anche i laboratori 
gastronomici, con abbinamenti 
di birra a prodotti del territorio, e 
la presenza di uno stand che ha 
proposto, in linea con la filosofia 
di Slow Food, specialità alimen-
tari di piccoli produttori attenti 
alla qualità ed alla sostenibilità 
della filiera agroalimentare, lon-
tani dalle logiche industriali. 
Prossimi appuntamenti di Slow 
Food sono “L’ambiente nel bic-
chiere”, degustazione di vini 
Franciacorta, con cena annes-
sa, che sarà anche l’occasione 
per un libero ragionamento su 
ambiente e salubrità nella pro-
duzione del vino e “Brescia con 
gusto” che si terrà il 28 giugno 
e che vedrà la nostra zona pre-
sente con tutte le sue peculiarità 
enogastronomiche. n

Birrai al lavoro presso lo stand

Per un punto Martin perse la 
cappa. 
Questa frase, quasi proverbia-
le, non potrebbe essere più 
calzante a rappresentare la 
controversia interna all’ Asso-
ciazione Sportiva Dilettantisti-
ca Real Rovato Franciacorta 
Calcio. 
In questo caso a perdere la 
“cappa” sono stati otto dei 
diciassette soci della società 
Franciacortina schierati a favo-
re della fusione con l’Associa-
zione Sportiva Dilettantistica 
Montorfano Rovato.
Fusione abbozzata fin dallo 
scorso autunno tra le due de-
legazioni delle Società, capita-
nate dai rispettivi Presidenti, 
Massimo Cocchetti e Alberto 
Lancini, con la mediazione 
dell’Amministrazione Comu-
nale di Rovato, Sindaco e As-
sessore allo Sport in primis, 
che sul piatto aveva messo 
rilevanti investimenti per crea-
re un unico e importante polo 
calcistico degno del nome del-
la capitale economica della 
Franciacorta.
Fusione non andata a “buon 
fine”, per un voto di scarto 
all’interno del Real Rovato 
contro l’unanimità dei soci del-
la Montorfano Rovato.
Dissenso che merita più di 
qualche riflessione e anche 
qualche interrogativo di non 
poco conto.
Sì, perché non fa onore all’in-

di Giannino Penna

La mancata fusione tra Real Rovato e Montorfano 
oggetto di assurde speculazioni e chiacchiere

Calcio, fazioni che 
non fanno crescere

telligenza dei cittadini rova-
tesi imputare il fallimento di 
un’opportunità, con moltissimi 
vantaggi e forse qualche pic-
colo svantaggio, alle opposte 
fazioni delle basi delle rispetti-
ve Società che non si parlano, 
non comunicano, non collabo-
rano. 
Qualsiasi importante decisio-
ne, sia essa in ambito sporti-
vo, economico, militare o poli-
tico è sempre presa dai vertici 
e dai Leader. 
Quello che la base spera è che 
le decisioni siano sempre pre-
se per il bene collettivo, con 
spirito critico, con senso di re-
sponsabilità e libertà. 
Quello che la base non accet-
ta, e per il quale prima o poi 
presenta il conto, è che le de-
cisioni siano prese per interes-
se personale o di pochi.
Per il momento della vicenda 
“fusione”, sperando che non 
sia posta la parola fine ad 
un progetto di straordinaria 
importanza ed epocale per 
la storia calcistica di Rovato, 
rimangono sul tavolo le di-
missioni di sei degli otto soci 
“dissidenti” del Real Rovato 
Franciacorta, e il dubbio che a 
perdere la “cappa” non siano 
stati loro bensì i nove contrari 
alla fusione che come Martin, 
commettendo un errore riguar-
dante un particolare soltanto 
apparentemente di scarsa im-
portanza, gli comportò conse-
guenze disastrose. 
n

L’Open d’Italia 2013, organiz-
zato quest’anno nella favolosa 
cornice del Lauretana Forum 
di Biella, è giunto alla 14esi-
ma edizione e si è confermato 
nell’elite europea per quanto 
riguarda gli eventi di karate, con 
la partecipazione di oltre mille-
cinquecento atleti di altissimo 
profilo, provenienti da ben tren-
ta nazioni.
Il team bresciano Karate Ge-
nocchio, schierato ai nastri di 
partenza con una dozzina di at-
leti, ha conquistato ben sei me-
daglie: tre ori arrivano da Rabia 
Jendoubi nell'under 18, da Mat-
teo Lucchetta nell'Under 14 e 
da Alberto Festa nella categoria 
Master, medaglia d'argento per 
Mara Bertoli e bronzo Claudio 
Bertelli ed Elisa Zanardini.
L'oro più spettacolare è quello 
di Rabia che ha trionfato nella 
categoria più numerosa della 
gara, la 68 kg Under 18, bissan-
do il primo posto già conquista-
to nel 2011 (allora gareggiava 

di G.F.B.

Oltre 1500 iscritti provenienti da 
trenta nazioni al 13° Open d’Italia

Sei medaglie per il
Karate Genocchio

negli Under 16). Rabia, atleta di 
origini tunisine ma nato e cre-
sciuto a Castrezzato, vanta già 
parecchie presenze nella nazio-
nale italiana e, per raggiungere 
la finale a Biella, ha superato 
nei turni preliminari il Campio-
ne Europeo in carica Francesco 
D'Onofrio, oltre ad altri avversa-
ri molto preparati.
Le altre due medaglie d'oro ar-
rivano dall'atleta più giovane 
e dall'atleta più anziano del 
gruppo "K.G. 1982", entrambi 
di Coccaglio: Matteo Lucchetta 
(classe 2000) nella categoria 
Esordienti e Alberto Festa, nato 
nel 1948, nei Master. 
Anche per loro un risultato di 
assoluto rilievo ma con un si-
gnificato diverso; grande sod-
disfazione per Alberto che è 
all'ultimo anno di competizioni, 
mentre Matteo ha davanti a sé 
un futuro agonistico di sicuro 
successo e questo Oro gli con-
ferisce un'iniezione di entusia-
smo e sicurezza.
Mara Bertoli, sempre nei gio-
vani Esordienti, ha raggiunto 

brillantemente la finalissima 
ma poi si è fermata all'argento, 
complice anche la stanchezza e 
l'ora tarda, avendo gareggiato 
verso le undici di sera. Comun-
que un argento molto prezioso!
Medaglia di bronzo infine per 
un determinato Claudio Bertelli 
nell'Under 18 fino a 76 kg, ge-
neroso come al solito sul qua-
drato di gara, la cui caparbietà 
nel raggiungere l'obiettivo è sta-
ta premiata con una meritatissi-
mo podio, e per la giovane Eli-
sa Zanardini negli Esordienti B 
(nati nel 1998 e 1999), campio-
nessa d'Italia in carica e con un 
grandissime prospettive future 
sia per le doti tecniche sia per 
l'intelligenza tattica e l'impegno 
profuso quotidianamente. 
Entusiasta il commento di Mau-
ro Genocchio, direttore tecnico 
della società, che ha seguito i 

ragazzi nella due giorni di gara: 
“l’Open d’Italia rappresenta 
una tappa fondamentale della 
nostra programmazione, al pari 
del Campionato Italiano ufficia-
le. 
Sono felicissimo per le tre me-
daglie d'oro: Matteo ha ricevu-
to il giusto riconoscimento per 
l'impegno e la costante applica-
zione, Alberto è il nostro vete-
rano e da sempre rappresenta 
un esempio di applicazione ed 
entusiasmo verso i più giovani., 
mentre Rabia ci ha abituati a ri-
sultati importanti ed il suo oro 
rappresenta una conferma dello 
straordinario livello raggiunto. 
Sei medaglie sono un bottino 
eccezionale che danno ulterio-
re stimolo e morale a tutto il 
gruppo per i prossimi impegni 
federali."
n

Il podio di Rabia Jendoubi
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Martedì 14 maggio alle 21 il 
Teatro Comunale Rizzini di via 
Duomo a Cazzago San Martino 
torna ad ospitare una serata di 
Un libro, per piacere!, la rasse-
gna di letture spettacolari e in-
contri con l’autore organizzata 
dal Sistema Bibliotecario del 
Sud Ovest Bresciano. Intitola-
ta “La sfida televisiva. Un pro-
getto culturale”, la serata avrà 
come protagonista il giornalista 
e critico letterario Piero Dorfles, 
conosciuto per la trasmissione 
Per un pugno di libri in onda su 

Dorfles e Cazzago con 
“Un libro, per piacere!”

Rai3, che dialogherà con Cristi-
na Neuroni. Un incontro in cui 
Dorfles parlerà del suo ultimo 
libro, Il ritorno del dinosauro, 
nel quale ha osservato come il 
declino del valore della cultura 
abbia avuto una enorme influen-
za sui processi della comunica-
zione e dell’istruzione, oltre che 
su identità e rapporti personali, 
ma anche che è la stessa cultu-
ra ad essere la molla che può 
spingerci ad invertire la rotta. 
Ma la televisione è in grado di 
raccogliere questa sfida? n      

L’Amministrazione 
comunale guidata 
dal sindaco Roberta 
Martinelli sta lavo-
rando ad una va-
riante al Piano di go-
verno del territorio, 

che era stato deliberato dalla 
giunta Cottinelli nel novembre 
del 2011, e che era stato appro-
vato con il solo voto favorevole 
della maggioranza consiliare, 
mentre le opposizioni avevano 
abbandonato l’aula per con-
testare l’eccesso di regole, la 
scarsa disponibilità di nuove 
aree edificabili e la decisione 
di adottare il Pgt a pochi mesi 
dalle elezioni amministrative. Le 
contestazioni al Pgt approvato 
dalla giunta Cottinelli erano sta-
te un cavallo di battaglia della 
campagna elettorale dalla Lega 

di Roberto Parolari

Il Pgt torna a 
mangiar suolo

Scontro in Consiglio per la variante

Nord e dell’attuale sindaco Ro-
berta Martinelli, ora arriva la de-
cisione di intervenire sul Pgt con 
l’introduzione di alcune varianti 
per dare spazio a nuove aree 
edificabili. 
La caratteristica fondamentale 
del Pgt approvato dal centrosi-
nistra rovatese era stata proprio 
la limitazione delle nuove aree 
edificabili per dare un taglio alla 
«cementificazione» selvaggia ed 
al consumo del territorio. Ba-
sato sulle relazioni portate dai 
tecnici Gianfranco Gregorini e 
Marcellina Bertolinelli puntava 
sull’inedificabilità del monte Or-
fano, sul divieto a nuove cave e 
discariche, sul mantenimento 
delle aree agricole tra le frazioni 
e fra le frazioni ed il capoluogo, 
sulle limitazioni forti a nuove 
aree edificabili e sulle riconver-
sioni di immobili dismessi. 
A spiegare le motivazioni alla 

base di questa volontà di va-
riare il Pgt è il sindaco Roberta 
Martinelli che ha sottolineato 
come «la modifica si è resa indi-
spensabile per potere agevolare 
i privati cittadini e le imprese, 
che con il vecchio piano non 
possono ampliare le loro attività 
o insediarne di nuove». 
Critiche le opposizioni, con l’ex 
vicesindaco Bergomi che ha 
contestato in Consiglio comu-
nale «l’incoerenza dello stanzia-
mento deciso da Lega e Pdl per 
avviare la variante al Pgt: prima 
gridavano "taglieremo le con-
sulenze per ridurre le tasse", 
mentre ora buttano 50mila euro 
per una consulenza che serve 
a modificare il Pgt, dopo aver 
aumentato l’aliquota Imu sulle 
seconde case, le tariffe dei par-
cheggi e del plateatico». 
Il consigliere comunale del Pd 
critica la scelta definendola as-
surda e ricordando che a Rovato 
«sono tanti gli immobili residen-
ziali e artigianali invenduti o sfit-
ti, per non parlare del fatto che 
esiste una residua edificabilità 
di 300mila metri quadri del Prg 
deliberato dalla giunta Manenti: 
senza dimenticare il fatto che 
Tav e Brebemi si mangiano qua-
si un milione di metri quadri di 
campagna». 
Dalle critiche del Pd a quelle 
di «Semplicemente per Rovato» 
che, facendo presente la deci-
sione dell’amministrazione Ma-

nenti di dare la priorità ad una 
pesante modifica del Pgt, con il 
conferimento ad alcuni profes-
sioni dell’incarico di redigere la 
variante per un costo di 50mila 
euro, pone l’accento sull’utilità 
della scelta per la collettività. 
«Ci chiediamo – affermano dal 

gruppo di opposizione - se potrà 
essere utile a soddisfare le esi-
genze dei cittadini o quelle dei 
soliti noti. 
Ci auguriamo che la variante 
agevoli privati e imprese per pic-
cole modifiche, che rispondano 
a reali esigenze». 

Una contestazione questa, che 
il sindaco Roberta Martinelli ri-
spedisce al mittente, criticando 
la strumentalizzazione che la 
lista «Semplicemente per Ro-
vato» fa di una situazione già 
chiarita durante il  Consiglio co-
munale. n

Anche il Monte di Rovato interessato dalla variante del Pgt. Un rischio cementificazione, 
secondo l’opposizione, che si fa sempre più concreto

¬¬ dalla pag. 1 - Cristiano...

si tratta di far leggere, ma di far 
pensare, nel solco del Cardinale 
Martini: «Mi angustiano le perso-
ne che non pensano, che sono in 
balia degli eventi»
Siano persone volonterose che 
vogliano un progetto educativo 
con al centro il messaggio evan-
gelico e proprio per questo pen-
sare oltre i muri delle Chiese, 
delle esortazioni catechistiche, 
sacramentali, cerimoniali, predi-
catorie, immagini ieratiche panto-
cratoriste a intimorire, l’esortare 
patristico, per andare verso la 
totalità della persona nella sua 
dignità, punto centrale della pre-
dicazione e morte e resurrezione 
del Disceso.. 
Il cristiano si stacca da Tarsis, 
si leva dal guscio, si toglie dal 
cerchio, voltato in cammino ver-
so Ninive, là dove la sinistra non 
sa cosa fa la destra, senza la-
mentarsi, va verso il bene della 
pace, verso dove la libertà è solo 
bene, senza bene non v’è liberta 
donata. Conscio delle sue man-
chevolezze umane pone al centro 
l’umiltà elevata del pensiero cri-
stiano nell’agire. Chi dice di ama-
re Dio il cui volto non gli può es-
sere noto, e non ama il prossimo 
il cui volto gli è noto e fastidioso, 
è bugiardo. Chi è senza peccato 
scagli la prima pietra- Vai, e nel 
tempo, migliora (il “và, e non 
voler più peccare” evangelico a 
Donna e Uomo non si addice: li-
bertà donata, imperfezione, simi-
glianza, incertezza, impediscono 
la perfezione) Il cristiano si deve 
piegare al fare, ponendo mente 
a punti essenziali della vita. Se 
l’uomo è nel disegno evolutivo di-
vino, è nello stesso disegno che 
con il passare del tempo uma-
no e con l’esperienza le perso-
ne diventano “altre”, diversi nel 
sentire e nell’operare nella loro 
vita, che quindi potrebbero non 
sentire più il dovere di sottostare 

a patti antecedentemente presi, 
nel bene e nel male (Saulo, è poi 
Paolo di Tarso; Francesco, il Pove-
rello; un Sacerdote lascia l’abito 
talare dopo anni di presbiterio; un 
delinquente, magari in carcere, di-
venta un galantuomo e insegna il 
vivere umano). Il disegno educati-
vo del Cristiano deve osservare la 
realtà. I giovani e le giovani, che 
le loro emozioni trascinano per il 
sobbollire degli ormoni naturali 
e dai quali sono trascinati, dagli 
adulti si aspetterebbero esempio 
di progetto per loro speranza di 
futuro, e rimangono disorientati 
dalla realtà dei laici e di alcuni 
uomini di chiesa; «giovani, non 
fatevi portar via la speranza». 
L’ambiente dove il cristiano abi-
ta, e nel quale è inserito e che 
la Bibbia, sempre tanto citata, in 
creazione evolutiva pone per pri-
ma i cieli, la natura, gli animali, 
e pone l’Uomo ultimo, ma primo 
essere razionale sapiente per se 
stesso e la natura nella quale è 
posto a vivere. La natura quindi, 
vegetale e animale, l’ambiente, di 
cui gli umani si nutrono e in cui vi-
vono sia posta sullo stesso piano 
accanto al Vangelo, e non trala-
sciata nelle omelie, perché l’uo-
mo possa camminare per mano 
con essa. (Il nostro territorio non 
è Asolo, dove la cronaca scrive  “ 
ammutolite davanti a uno dei più 
scempi paesaggisti d’Italia” ma 
potrebbe anche diventarlo) L’eco-
nomia del vivere: il lavoro sia un 
diritto nelle sue qualità specifiche 
e retributive, dove la sobrietà sop-
pianti non le differenza di respon-
sabilità, ma sia concetto della 
convivenza civile. La drammatica 
povertà, e forse più che firme per 
il diritto alla vita, occorrono firme 
per il diritto a non morire di fame 
bambini migliaia al giorno nel 
mondo. La Comunità nella quale 
sono da anni inseriti i cittadini 
stranieri verso i quali è doveroso, 
e opportuno, proprio per i giova-
ni, instaurare un rapporto non 

di sudditanza o superiorità, ma 
di interazione reciproca, senza 
proselitismo alcuno, ma di libera 
osservanza religione. Prestare 
orecchio all’esortazione del Papa 
nell’omelia nell’udienza generale 
prima di Pasqua: «La Chiesa non 
deve accontentarsi delle 99 pe-
corelle, ma uscire dal suo ovile e 
cercare quella perduta. Quando 
la Chiesa non esce da se stessa 
per evangelizzare diviene autore-
ferenziale e si ammala». Esorta-
zione specchio della frase di Mon-
signor Luciano Monari, Vescovo 
illuminato, quando nella sua let-
tera del 2011, ”Tutti siano una 
cosa sola” scrive: «Se la Chiesa 
rinunciasse a trasformare il mon-
do e si rinchiudesse in se stessa, 
….diventerebbe sterile, e poco 
alla volta scomparirebbe». Moni-
to al dialogo invece che all’ordine 
impartito, a non tirare fili di sorta 
a separare o escludere, invece 
che convincere, educare chi pen-
sa e si esprime in modo diverso, 
singolare, e taluno a volte rude e 
fuori luogo. Dio accoglie e salva 
tutti, il Sacerdote separa!? Se Dio 
e Satana sono nell’inintelligibile e 
imponderabile, non va tralascia-
to il pensiero di Franco Cardini: 
«constatare come la presenza di 
questa terribile misteriosa realtà, 
il demonio, mai si manifesta con 
altrettanta forza e mai eserciti il 
suo fascino attrattivo come nelle 
epoche considerate quelle del 
trionfo della “chiarezza dell’intel-
letto”,  Oggi, il Bene sembra dive-
nuto l’unica merce rara che non 
interessa… il Male non è astra-
zione concettuale, è come forza 
spirituale effettiva che trascina 
il mondo» Ed ovviamente agisce 
tanto sui laici che sui religiosi, 
che sugli atei. La responsabilità 
personale deve essere posta al 
primo piano, alla fine del tempo la 
giustizia non sarà né della Chie-
sa, né del Papa, né dei Sacerdoti, 
né di pensiero profondo alcuno, 
sarà dell’Unico Bene. Richiamare 

di continuo Dio a salvatore della 
Chiesa e degli Uomini e Donne, 
esprime incapacità a seguire il 
fare del Vangelo, rischia di cadere 
in fede di cerimonia e di esercizio 
della devozione davanti alle im-
magini. Allora la questione non è 
solo sapere se Dio esiste, ma se  
gli uomini esistono. Senza attesa 
che alcuno appoggi sopra cumulo 
di terra. n

Umberto Ussoli

"Possiamo dire" racconta Mau-
rizio Zanella, presidente del 
Consorzio Franciacorta, com-
mentando i dati emersi dal mo-
nitoraggio "che la vitivinicoltura 
nel suo insieme contribuisce a 
ridurre l'impatto sull'ambiente 
provocato da numerose attività 
produttive in termini di gas ser-
ra". 
Al centro del programma Ita.Ca 
c'é l'analisi dell'effetto virtuoso 
della fotosintesi nel contesto 
viticolo, che sottrae l'anidride 
carbonica dall'atmosfera per fis-
sarla al suolo e nelle strutture 
legnose permanenti. Più anidri-
de carbonica viene così fissata 
nel suolo, meno ne rimane in 
atmosfera sotto forma di gas 
serra. A questo sforzo congiun-
to degli aderenti al Consorzio 
Franciacorta, si aggiungono le 
singole iniziative dei produttori, 
come, per esempio, quella della 
Guido Berlucchi che ha reso di-
sponibili sul sito www.berlucchi.
it, cliccando sul logo "Berlucchi 
green", i dati della produzione 
energetica del grande impian-
to fotovoltaico installato sulla 
cantina di vinificazione. Dai dati 
forniti, l'impianto produce il 
39% dell'energia utilizzata dalla 
struttura.
Sostenibilità, dunque, ma anche 
innovazione: proprio in occa-

¬¬ dalla pag. 1 - Territorio...

sione della recente edizione di 
Vinitaly, che ha fatto registrare 
il tutto esaurito negli stand fran-
ciacortini, il Consorzio ha aperto 
anche l'account "@franciacor-
ta" su Twitter e "Franciacorta 
CTF" su Instagram. Questi due 
canali si affiancano alla pagina 

Facebook e alla app gratuita per 
smartphone Ios e Android "Fran-
ciacorta". 
Anche l'home page del sito 
"franciacorta.net" è in fase di 
rinnovamento per permettere 
agli utenti una miglior navigazio-
ne, più semplice ed intuitiva.n

Il grande impianto fotovoltaico sulla cantina Berlucchi

Viste le numerose persone che arrivano sempre dalla 
città per giocare qui nasce un nuovo punto d’incontro... 
dove giocare, conoscersi e scambiare opinioni…
arriva TABACCHERIA LA SFINGE a Roncadelle, Via Martiri 
della Liberta n. 261/B, un piccolo punto esclusivo riser-
vato ai giocatori. La tabaccheria storica è stata
completamente rinnovata... e sicuramente riserverà tante 
belle sorprese… per tutti i nostri fedelissimi ricordiamo 
che il CIGNO NERO a Rovato, Corso Bonomelli n. 82, non 
chiude mai, ottimo caffè, pause pranzo prelibate, tutti i 
giochi con le migliori previsioni, ampia scelta tabacchi, 
pagamento tutti bollettini postali, ricariche e molto altro… 
Vi aspettiamo sempre numerosi.
Tutti i giorni trovate Gabriella e tutti i collaboratori in onda 
su sky 879 e digitale terrestre 179, 225, 83 e 84 
Per informazioni 899600082
www.cignonerorovato.it
facebook/cigno nero

CIGNO NERO si sdoppia...
arriva LA SFINGE a Roncadelle 

 Spazio autogestito
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Le strade vanno a pezzi, la biblioteca è contingentata nei costi e il Comune ha pensato 
di spendere soldi per un corrimano in piena campagna a San Giuseppe

É giunto nella nostra città dal 
Giappone per diffondere il suo 
messaggio di pace, un messag-
gio nato in una delle giornate 
più brutte vissute dall’umanità, 
quella del 9 agosto 1945 quan-
do, tre giorni dopo la città di Hi-
roshima, anche Nagasaki fu col-
pita da un ordigno nucleare, la 
terribile bomba atomica, lancia-
to dal bombardiere americano 
B-29, atto finale della seconda 
guerra mondiale visto che il 15 
agosto del 1945 il Giappone fir-
mò la sua resa. In quei giorni a 
Hiroshima e Nagasaki persero la 
vita tante persone e tante altre 
continuano a pagarne il prezzo, 
ma nella distruzione sopravvisse 

di Roberto Parolari

Il progetto “Rinascita del tempo”
Il botanico giapponese a Rovato

una pianta di kaki. Quella pianta 
che il botanico giapponese Ma-
sayuki Ebinuma ha curato fino a 
riuscire, nel 1994, a far nascere 
nuove piantine con i semi dei 
frutti del kaki sopravvissuto a 
Nagasaki. Da quel giorno prese 
il via il suo progetto che prevede-
va la distribuzione di piantine ai 
bambini che visitavano il museo 
del bombardamento atomico, 
con la preghiera di farne un mes-
saggio di pace e di amore da 
diffondere in tutto il mondo. Un 
messaggio che si sta diffonden-
do grazie al progetto Kaki Tree 
che, con la sua attività ormai 
decennale, ha portato talee del 
Kaki in tante scuole, parchi, mu-
sei e luoghi significativi di 20 Pa-
esi in tutto il mondo. Tra questi Il botanico Masayki Ebinuma intervenuto nella nostra provincia

PROGRAMMA POMERIGGIO
 6° gara - h. 14.00  Brescia Femminile vs  Fiammamonza
 7° gara - h. 14.40 Mozzanica  vs  Real Meda
 8° gara - h. 15.20 Inter Femminile vs  Fiammamonza
 9° gara - h. 16.00 Brescia Femminile  vs  Real Meda
 10° gara - h. 16.40 Mozzanica vs  Inter Femminile

6°torneoSOCCER GIRLS 12 MAGGIO 2013
CLUB AZZURRI 

VIA DELLA GARZETTA 57 (LOC. MOMPIANO), BRESCIA

Vieni e scopri 
le Leonesse

A.C.F. GIOVANILE BRESCIA
Associazione Sportiva Dilettantistica

A.C.F. BRESCIA CALCIO FEMMINILE

CAPRIOLO (BS) GHEDI (BS)

ostilio mobili
www.ostiliomobili.it 

PROGRAMMA MATTINA
 I° gara - h. 09.00  Brescia Femminile vs Mozzanica
 2° gara - h. 09.40 Fiammamonza vs  Real Meda
 3° gara - h. 10.20 Brescia Femminile vs  Inter Femminile
 4° gara - h. 11.00 Mozzanica   vs  Fiammamonza
 5° gara - h. 11.40 Real Meda  vs  Inter Femminile

A.C.F. BRESCIA CALCIO FEMMINILE        25031 Capriolo (Bs) tel. 030 7460890 - fax 030 7465742www.bresciafemminile.it
BRESCIA  CASTELLI CALEPIO (BG)

anche l’Italia e la nostra provin-
cia come dimostra il passaggio 
da Rovato di Masayuki Ebinuma, 
ospite lunedì 8 aprile sera degli 
organizzatori della Marcia della 
pace proprio per fare il punto sul 
progetto «Rinascita del tempo», 
che prevede la piantumazione 
della pianta di kaki in alcune 
scuole della nostra provincia, 
ultime in ordine di tempo a Ma-
legno e a Brescia. Il progetto è 
arrivato nella nostra provincia 
tre anni fa, quando nella scuo-
la primaria di Coccaglio è stata 
piantumanta una piantina di kaki 
nata dai semi della pianta che si 
è salvata a Nagasaki. Masayuki 
ha così potuto vedere con i pro-
pri occhi il risultato ottenuto dal-
la scuola di Coccaglio, che ogni 

anno aggiunge pagine nuove al 
libro con la storia dell’albero ar-
rivato da Nagasaki. La presenza 
del botanico giapponese, che ha 
anche partecipato personalmen-
te alla piantumazione avvenuta a 
Berlingo il 7 aprile scorso, nella 
nostra provincia serve per dare 
maggiore forza al suo messag-
gio di pace che da grande valore 
alla partecipazione dei bambini, 
definita indispensabile, con cui 
promuovere seminari ed eventi 
artistici come esibizioni, danze, 
concerti, ispirati agli alberi di ca-
chi, non importa se con parteci-
panti professionisti o dilettanti. 
Chi volesse saperne di più del 
progetto del botanico giappone-
se Masayuki può andare sul sito 
kakitreeproject.com. n

con lo Chef
Fabio Catalani

a Capriolo, 
Brescia
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Il mercato “Lo Sbarazzo” organizzato dai nostri commercianti anche il 5 maggio




